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IL MANIFESTO 
50&PIÙ SUL COHOUSING

IL DOMANI

Intendiamo promuovere un tavolo permanente aperto alle più significative re-
altà che veda la partecipazione di attori interessati, soggetti pubblici e priva-
ti. Le conoscenze, le competenze e le esperienze presentate nell’ambito del 
convegno ‘Abitare il domani’ Manifesto 50&Più sul cohousing, costituiscono la 
base per realizzare progetti validi, su cui fondare un cohousing sostenibile. Le 
esigenze stesse dell’anziano sono molteplici. E a questo proposito è legittimo 
chiedersi ‘Quando si diventa anziani’? Per lungo tempo il concetto di anzianità è 
stato associato alla conclusione dell’attività lavorativa ma non è più così.

Dalle considerazioni fatte scaturisce l’importanza di valutare attentamente qua-
le sia il momento migliore per aderire a un progetto di cohousing. Cohousing 
significa mettere a disposizione delle persone spazi comuni in cui trascorrere 
del tempo e condividere qualcosa; attività e occasioni di condivisione varia-
no inoltre in base all’età. Il cohousing non rappresenta, quindi, una convivenza 
generalizzata ma rappresenta un luogo dove – prima di tutto – deve esserci 
partecipazione. 

Se le persone partecipano, sono attive e condividono attività sociali, i benefici si 
manifestano sotto molti aspetti, a partire dalla salute. Una convivenza basata 
sul rispetto della privacy e sul mantenimento della propria autonomia influisce 
positivamente sul benessere sociale. La salute psicologica è collegata a quella 
fisica, e alleggerisce il minor carico per la società, in un’ottica di prevenzione di 
malattie, come dimostrano ampiamente dati recenti.  

Concordo sul fatto che i progetti di cohousing non possano rappresentare cat-
tedrali nel deserto, né luoghi di ulteriore ghettizzazione: è quindi necessario 
che siano realizzati a seguito di accurato studio. Creare tavoli di confronto a 
cui partecipino persone portatrici di esperienze diverse è cruciale in un’ottica di 
approfondimento, utile soprattutto a trovare equilibrio tra i vari elementi.

Il cohousing non deve creare nuove forme di ghetto, è – certamente - importan-
te preservare e ricercare il bello, perché il bello è un filo conduttore nella nostra 
vita, ma non bisogna perdere di vista la funzionalità. Non si può pensare solo ad 
una bella facciata, ma anche alla funzionalità interna degli spazi, a una dispo-
sizione degli ambienti comuni che faciliti la condivisione e la partecipazione. 
Inoltre, per qualcuno il cohousing potrebbe rappresentare semplicemente un 
sistema di sicurezza, una modalità abitativa rassicurante, più che un luogo di 
condivisione e socialità. 

Come 50&Più il nostro intento è quello di attivare da subito un tavolo in materia, 
per dare concretezza a quanto detto, consapevoli della forza rappresentata dai 
nostri 300mila soci e oltre, e della presenza capillare sul territorio. Sappiamo 
di poter dare contributi validi. Il cohousing costituisce una base estremamente 
solida, da cui possono scaturire tante altre iniziative che oggi potrebbero esse-
re ritenute utopistiche ma che non lo sono se si produce un cambio di men-
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talità che coinvolga tutti, i giovani e le persone anziane. Questo è uno dei compiti che abbiamo intrapreso attraverso 
una campagna di comunicazione finalizzata a spiegare cos’è il cohousing, quali sono i vantaggi, e quali le eventuali 
criticità attraverso tutti gli strumenti che abbiamo a disposizione.  


